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Videoguida 

Raiuno, ore 22,10 

Yuri 
Andropov, 
un anno 
dopo la 
nomina 

1112 novembre dello scorso anno Yuri Andropovveniva nomina
to segretario generale del PCUS. Appena due gioni dopo la morte 
di Breznev. Dal 18 agosto Andropov non appare in pubblico. Non 
si è visto neanche alta tradizionale parata del 7 novembre. Alcune 
settimane fa la Pravda ha pubblicato un suo messaggio ad un 
convegno, in corso a Mosca, dove il numero uno del Cremlino 
dichiarava di avere il raffreddore. Da allora questo raffreddore 
continua. Di qui l'attenzione e gli interrogativi su quello che sta 
accadendo a Yuri Andropov. Oltre che dello stato di salute del 
leader sovietico, si parlerà anche dello etato di salute dell'Unione 
Sovietica un anno dopo la nomina di Andropov, nello speciale TGl 
che andrà in onda alle 22,30 circa a cura di Alberto La Volpe e 
Demetrio Volete. Alla trasmissione in diretta interverranno il pro
fessor Cesare Fieschi ordinario di neurologia all'Università di Ro
ma, l'ex direttore della CIA William Colby, l'ex primo ministro 
ungherese Andrea Hegedus e i giornalisti Giuseppe Boffa e Frane 
Barbieri. Collegamenti con Mosca, Pechino, Londra, Washington e 
con Torino, con la sezione del PCI Josina Machel. 

Raitre, ore 22,05 

Il presidente 
Roosevelt 
tra guerra 
e famiglia 

F.D R. ultimo anno, presen
tato da Raitre (ore 22,05) è la 
storia sceneggiata del presiden
te americano Franklin Delano 
Roosevelt, in cui viene analiz
zata la vicenda politica del pre
sidente del «New Deal» che con
dusse l'America alla guerra e al
la vittoria. Ma in cui molto spa
zio si lascia anche ai suoi dram
mi personali: la poliomielite e 
le gravi incomprensioni con la 
moglie Eleanor. Ad interpreta
re la figura di F.D.R. (con la 
mania USA di utilizzare solo le 
iniziali dei nomi) è stato chia
mato Jason Nelson Robards jr, 
tenente della marina america
na che prese parte alla batta
glia di Guadalcanal, agli ordini 
dello stesso Roosevelt- Figlio di 
un attore shakesperiano, Jason 
Robards senior, il giovane te
nente finita la guerra ricalcò le 
orme paterne, e nel '61 si affer
mò definitivamente con Tene
ra è la notte e poi sotto la dire
zione di Sidney Lumet in Lun
go viaggio verso la notte, che gli 
valse un premio al Festival di 
Cannes del '62- FD Jt- ultimo 
atto, che da stasere arriva an
che sui nostri teleschermi, è in
vece il grande sceneggiato che 
gli ha permesso di divei. Te 
anche una delle tante «star» te
levisive. 

Retequattro, ore 22,20 

Philippe Leroy 
insegna in TV 
come si bacia 
«con fascino» 

Philippe Leroy è il «padrino* delia quinta puntata di Fascinatton 
(Retequattro, ore 22,30), lo show condotto da Maurizio Costanzo 
con Simona Izzo, Franco Solfiti e Peppino di Capri. Leroy farà la 
sua discesa dalla scalinata, poi insegnerà ad una ragazza del pub
blico come si bacia nel cinema. A proposito di baci stavolta due 
giovani coppie dovranno copiare quello celebre fra William Hol-
den e Audrey Hepburn in 'Insieme a Parigi: Nelson Tello, mae
stro di kung-fu, spezzerà con la forza deila mani un bel tronchetto 
e Johnny Kart farà ballare e camminare sopra di sé i suoi pappa-
galletti ammaestrati. La signora Alvia Ragnini racconterà tutti gli 
stratagemmi escogitati in 22 anni di insonnia. Remo Remotti farà, 
dopc Roma e Milano, una filippks anti-Napoli. Poi, le consuete 
rubriche: in «candid camera» Franco Solfiti cercherà di farsi aiuta
re a rubare una bicicletta; per il «galateo galante». Gianfranco 
Piacentini spiegherà come comportarsi quando si porta a cena 
fuori una bella donna. 

Raiuno, ore 14 

Raiuno, ore 18,40 

Moravia e 
Lizzani nel 
mondo degli 

ospedali 
Inverno di malato, ripropo

sto alle 18,40 da Raiuno, dopo 
la messa in onda di Raitre, è un 
film per la TV firmato da Liz
zani e tratto da un racconto di 
Moravia degli anni 30. scelto 
dal regista per questo ciclo di 
racconti italiani visti da registi 
(italiani). È la storia di un ra
gazzo, Giovanni, che incarna 
sullo schermo quel profondo 
malessere esistenziale nel rap
porto con gli adulti, quando 
questo è particolarmente con
flittuale. Ambientato in un sa
natorio, un microcosmo al di 
fuori del quale sembra non esi
stere nulla, è una storia Binaris
sima di torture psicologiche. Il 
piccolo Giovanni, di buona fa
miglia, che divide la camera 
con «un certo signor Brambil
la», operaio, viene messo sotto 
accusa continuamente per la 
sua stessa posizione sociale, per 
le sue debolezze, per il suo esse
re ancora bambino. L'atto di ri
volta, e di violenza nei confron
ti di un'altra ragazzina, con cui 
Giovanni cerca un riscatto agli 
occhi del compagno, è in realtà 
un nuovo — terribile — errore 
del ragazzo. La malattia si acui
sce, la ragazzina rischia addirit
tura la vita, mentre l'odiato a-
mato Brambilla lascia l'ospeda
le, esce da quel microcosmo im
possibile. 

Florinda 
Bolkan e 
la satira 

di Forattini 
Giorgio Forattini e Florinda Bolkan sono oggi eli ospiti d'onore 

di Prisma, il settimanale di varietà e spettacolo del TGl (ore 14) 
condotto da Lello Bersanì. L'intervista a Forattini è legata all'usci
ta dell'ultimo libro del celebre disegnatore, «Scomodos», mentre 
l'attrice sud americana Florinda Bolkan è la protagonista della 
commedia dì Giuseppe Patroni Griffi, Metti una sera a cena. Nel 
cono dell'appuntamento con Prisma ci sarà anche un «incontro» 
con il balletto ungherese «Gyor», che si esibisce in questi giorni a 
Roma. 

Finalmente sugli schermi la tribolata 
opera del regista tedesco girata a Hollywood 

Il risultato, però, è inferiore alle attese... 

Arriva Hammett 
ma Wenders lo 

manda in pensione 
HAMMETT: INDAGINE A CHINATOWN — 
Regìa: Wim Wenders. Soggetto: dal romanzo 
«Hammett» di Joe Gores adattato per lo scher-
mo da Thomas Pope. Sceneggiatura: Ross Tho
mas, Dennis O' Flaherty. Fotografia: Joe Biroc, 
Philip Lathrop. Musica: John Barry. Interpreti: 
Frederic Forrest, Peter Bojle, Marilù Henner, 
Roy Kinnear, Elisha Cook, Lvdia Lei, R- G. Ar
mstrong, Richard Bradford, Michael Chow, 
David Patrick Kelly, Sylvia Sidney. USA. Gial
lo-nero. 1979-1982. 

Film tribolatissimo, questo Hammett. Wen
ders ci ha messo circa quattro anni a venirne a 
capo. E i risultati si vedono. Di chi la colpa? Il 
«padrino-padrone» Francis Ford Coppola ha si
curamente delle grosse responsabilità. Il perché è 
presto detto. Dopo aver tenuto a lungo in sospeso 
lo stesso Wenders (costretto ad avallare una ver
sione cinematografica sostanzialmente diversa 
dal progetto originario ispirato al libro di Joe 
Gores). Coppola ha precipitosamente chiuso la 
questione mandando allo sbaraglio (Cannes '82) 
un film qualsiasi piuttosto che nessun film. 

Wim Wenders, dal canto suo, s'è sempre tenu
to sulla faccenda ad un dignitoso riserbo. Anche 
se è presumibile che molte delie sue fervide illu
sioni sugli «amici americani» siano state via via 
smantellate per far posto — supponiamo — ad 
amare constatazioni espresse poi, con trasparen
te simbologia, nel successivo, riuscito Lo stato 
delle cose. 

Più di un riflesso della sua laboriosa gestazio
ne e realizzazione si avverte nello stesso Ham
mett cosi intricato, così reticente, così oscuro 
(anche in senso stretto, con tutte quelle atmosfe
re tetre, buie ricostruite in studio) e aggrovigliato 
malamente sulle tracce parallele del personaggio 
umano Hammett e su un enigmatico pasticciac
cio di ricatti, di assassini, di cruenti colpi di scena 
vagamente arieggiati dalle stesse e, peraltro, più 
significative storie del maestro indiscusso della 
«scuola dei duri». 

Eppure, c'erano motivi e ragioni a non finire 
per rievocare e, in qualche modo, risarcire sullo 
schermo la quasi leggendaria figura di Dashiell 
Hammett (già più fedelmente rivisitata da Zin-
neman nel film Giulia con l'interpretazione di 
Jason Robards). Come, ad esempio, il mestiere di 
scrittore praticato quale rude cimento, o gli av
venturosi precedenti di detective per la famosa 

Agenzia Pinkerton (dalla quale si dimise per non 
divenire un mazziere antisciopero, la cosa è ricor
data anche nel film di Wenders). O, ancora, la 
malattia e lo stoico prodigarsi per un codice esi
stenziale irrinunciabile; la milizia democratica 
vissuta con coerenza fino a subire il carcere nel 
fosco periodo del maccartismo dilagante. 

Di tutto ciò poco o niente traspare dal film 
Hammett, anche al di là del fatto che proposito 
dichiarato di Wim Wenders e dei suoi collabora
tori era quello di ripercorrere una vicenda «alla 
Hammett» piuttosto che rifarsi agli aspetti stret
tamente biografici dello scrittore. Hammett, in 
sostanza, è soltanto quel fitto trepestare in una 
detective story dov e 1 eroe eponimo risulta risuc
chiato, quasi suo malgrado, negli sporchi traffici 
di un vecchio amico e collega, certo Ryan, a sua 
volta alle prese con torbide storie di sesso, di 
mortali trappole, di corrotti e corruttori, che con
tinuamente s'aggrovigliano, si sciolgono, si com
plicano ancora nel sottomondo torvo e impene
trabile della Chinato» n di San Francisco (evoca
to con ben altro estro drammatico e geniale origi
nalità espressiva da Roman Polanski). La solu
zione del «caso», d'altronde, non risolve proprio 
niente sul piano anche della più convenzionale 
narrativa «gialla». 

Come è lontano, qui il Wenders sottile e inten
so di Alice nelle città, Falso movimento. L'amico 
americano. Anzi, non sembra davvero ci sia cor
relazione possibile tra quel cinema così denso di 
illuminazioni poetiche, di intuizioni psicologiche 
e questa povera cosa che si riduce ad essere Ham
mett. Naturalmente. Wenders merita, comunaue 
e sempre, rispetto. Anche perché, in questa sfor
tunata circostanza, non gli si debbono negare né 
qualche alibi, né attenuanti generiche. Ad esem
pio, l'attore chiamato ad incarnare la prismatica 
figura di Dashiell Hammett, quel Frederic Forre
st protagonista di Un sogno lungo un giorno di 
Coppola, non contribuisce certamente a resti
tuirci appieno l'autentica complessità dello stes
so personaggio. E se il medesimo Forrest è coa
diuvato nella propria inadeguata fatica da com
primari di provata maestrìa quali il sempre effi
cace Peter Boyle.i •redivivi», bravissimi, Sylvia 
Sidney e Elisha Cook, l'esito rimane sostanzial
mente deludente. 

Sauro Borelli 
• A i c inema Ar is ton 2 e Capi to! di Roma e 
Ar lecchino e Astor d i M i lano 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Reg>a di Anton G**o Majano 
11.25 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO 
11.45 UN CIAK PER TE - down 
12.00 T G l - FLASH 
12.05 IL MIO AMICO CAVALLO - CaroseOo m Marocco 
12.30 LA MUSiCA E L'UOMO - Di Yerxxfc Menutan 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale «* varietà e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Francia Campionato rroRéate <4 gnv^stea - Las 

Vegas PugJato 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - D- Gastone Favero 
17.00 T G l - FLASH • 17.05 QUA LA MANO - Premo Etna a Oro 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 • ROSSiMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.40 RACCONTI ITALIANI - «Inverno * ma*ato>. Dai racconto d> AJberto 

Moravia Reg^ & Carlo Lma» 
19.45 ALMANACCO - CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 4 - con &gi Proietti. Heather Parai • Teresa De S o 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 SPECIALE T G l - e o n * Alberto La Volpe 
23 .30 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Per Borges 
«il tango 

non esiste» 
PARIGI — «Il tango non ha 
alcuna importanza. Il tango è 
stato inventato nei lupanari 
verso il 1880, e non ne è uscito 
fino al 1913, anno in cui ha 
cominciato ad avere successo 
a Parigi. E allora che gli ar
gentini lo hanno apprezzato... 
questo paese è snob». Lo ha di
chiarato Jorgc Luis Borges in 
una intervista in occasione di 
una settimana di «Tango ar
gentino» a Parigi: uno spetta
colo-fiume organizzato ncll* 
ambito del «Festival d'Autom-
ne» che, fino al 17 novembre, 
ricostruirà la storia del tango 

dal la sua nascita nei bordel l i 
del la capitale a r g e n t i n a a l la 
f i ne del secalo scorso. 

«Il tango non è popolare. La 
milonga lo è, ma non il tango. 
La prova: il pianoforte, il violi* 
no e il flauto utilizzati per il 
tango non sono strumenti po
polari. In Argentina era sola
mente un ballo dei bordelli, 
una danza delle prostitute-
Uopo il successo in Francia, è 
ritornato un po' canaglia e un 
po' sentimentale, e gli argenti
ni lo hanno adottato. È tutto. 
Oggi i giovani non si interes
sano più al tango, non suscita 
interesse che nei vecchi», ha 
aggiunto Borges per il quale il 
tango non fa parte del patri
monio culturale argentino in 
quanto questo patrimonio 
non esiste assolutamente. 

•La nostra storia comincia 

nel 1910; non abbiamo patri
monio; non so se esiste la cul
tura argentina — ha spiegato 
infatti Borges —. Ilo la con
vinzione che noialtri america
ni, sia che siamo del Cile o del 
Canada, dell'Argentina o dell' 
Uruguay, siamo tutti degli eu
ropei in esilio. Tutta la nostra 
cultura è la cultura occidenta
le. Noialtri americani siamo 
tutti degli europei, anche se 
siamo arbitrariamente divisi 
in paesi». Quanto al porteno, 
poi, lo scrittore argentino ha 
dichiarato che «è una lingua 
artificiale», inv culata per seri-
vere il tango. 

Per «Tango argentino» sono 
giunti a Parigi da Buenos Ai
res una trentina di artisti ar
gentini, musicisti e ballerini. 
Regista dello spettacolo è 
Claudio Segovia. 

IL PADRE di August Strin
dberg. Traduzione di Giacomo 
Oreglia. Regia di Marco Sciac-
caluga. Scena e costumi di 
Ha>den Griffin. Musiche di 
Robert Schuman/i (rielabora
zioni di Andrea Basevi). Inter
preti: Gabriele Ferzetti, Fran
ca Nuli, Cesarina Gheraldi, O-
rietta Notari, Mario Feliciani, 
Claudio Puglisi, Paolo Serra, 
Stefano Antonucci. Teatro di 
Genova (Sala Duse). 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Che tra i «padri 
del teatro moderno» ci sia lui, 
Strindberg, è cosa persino ov
via. Accade però che tocchi og
gi, fra i suoi testi, proprio a 
quello intitolato Fadren, ovve
ro // Padre, d'inaugurare una 
stagione in cui compariranno 
altri sommi come Cechov (con 
Tre sorelle) e Ibsen (con Ro-
smersholm), a disegnare una 
quadro monografico o meglio 
un'ideale galleria di ritratti 
dei progenitori della dramma
turgia novecentesca 

Circostanza forse bizzarra, 
ma illuminante. Giacché, in
tanto, Il Padre (1887) si colloca 
nella fase introduttiva alla ma
turità di Strindberg autore tea
trale. E, in qualche modo, il 
•padre» dei suoi successivi ca
polavori. E contiene già tutto, o 
molto, di ciò che darà fama (o 
infamia) al geniale svedese. Al 
tempo stesso, vi si colgono me
scolate, allo stato fluido per co
sì dire, tensioni e cariche natu
raliste, simboliste, pre-espres-
sioniste, echi del magistero let
terario e critico zoliano e rifles
si del «pensiero negativo» (Nie
tzsche apprezzò 1 opera, certo 
da un punto di vista assai di
verso da quello dello scrittore 
francese). Insomma, // Padre è 
sì una creatura dell'epoca sua, 
ma anche un allucinato precur
sore di quanto verrà dopo. 

Inoltre, lo si può leggere (e 

3uindi rappresentare) come un 
ramina borghese, e come una 

classica tragedia. La proiezione 
mitica della vicenda domestica 
del Capitano Adolf e di sua mo
glie Laura è anzi insistente, ed 
esibita; al culmine del suo deli
rio. il protagonista cita Omero, 
la Bibbia, ma soprattutto asso
miglia se stesso ad Eracle, fini
to schiavo della regina di Lidia, 
Onfale, che lo ridusse a incom
benze donnesche, privandolo 
della clava virile. La lotta per il 
potere all'interno del rapporto 
coniugale (tema di fondo del 
Padre, e di tanto Strindberg) 
echeggia le ricerche coeve (En
gels, Lafargue, Bachofen) sul 
matriarcato primitivo, e sulla 
famiglia protostorica, che al 
drammaturgo erano note (si 
legga, nel volume-programma, 
il succoso saggio di Franco Per-
rclli); e nelle quali è da credere 
egli trovasse qualcosa di più 
d'un puro riscontro o d'una 
motivazione «scientifica» alla 
propria misoginia. 

L'aspetto tragico-mitico del
la situazione è tuttavia abba
stanza sfumato, dalla regia di 
Sciaccaluga, anche mediante 
tagli alle battute connesse in 
misura più stretta ail'argomen-
to. E semmai, tra la chiave an
tropologica e quella psicanaliti-

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
10.45 B. SABATO • Appuntarrento m Oretta 
12.30 TG2 START - Muoversi- come • percne 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 BELLA ITAUA - d i i . paesi, uomn. cose 
14.00 OSE - IL SEGRETO DELLE PIEVI - La cattedrale 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA - firn di L u i Sur^ei 
16.10 St lAS - TeSeUm «H magna*» del f u m o 
16.40 D'ARTACAN • Cartom animati 
17 0 5 IL PRIMO MrCKEY ROONEV - Te*e»m «La regata» 
17.30 TG2 - FLASH - 17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi, i Sntemone 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeteUm «L creata» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRAPPPOLA PER UN LUPO • Frfm di C. Chabrol. con J P. Betmonoo 
22 .05 TG2-STASERA 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo «Ma rotte 
23 .10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetefdm « Veleno. 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .40 CAMPIONATO MONDIALE DI GINNASTICA RITMICA 

D Raitre 
15.15 OSE • MARC DEL NORD E BALTICO - l mercanti anseatici 
16.40 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
16.10 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITAUANI - Di Riccardo Fefcn. 
16.45 NON C E PACE TRA GLI ULIVI - F*m A G De Santa con R Vallone 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubbfces 
19 35 TUTTINSCCrtA • Presenta Pac>o Urruti 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 RAFFAELLO - La ricerca arnstKa 
2 1 . 2 0 TG3 
22 .35 TG3 - Intervallo con- Bubb&es 
22 .05 F.D R- ULTIMO ANNO - Film con J . Robards nette parte eli Fran

klin Detono Roosevelt con E. Bmns. A. Dabney (Prima parte) 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB - Concerto Jeria Mmgus Dynesty 

D Canale 5 
8 .30 «Ptrvt&s». telefilm; 9 tMeode». tetafSm: 9 .30 «ArcabaMo». telefilm; 
10 «Giorno per giorno», telefilm: 10.30 «AEce». telefilm; 11 «Lou 
Grsnt». telefam; 12 «Falpalà*, lo spettacolo dota moda; 13 «n pranzo 4 
servito» con Corrado; 13.30 «Una famiglie americana», tela film; 14.30 
•Uccefi di novo», rep&ca; Sceneggiato: 16.30 «Serpico», telefam; 17 
Spore Record, settimanale sportivo; 19 «Jenny e Chachr», telefilm; 
19.30 «Dallas», telefam; 20 .25 «Premietjssime *B3»; 23 .1 E Record*. 
rv*vica sportiva: 0.15 «La seta dei potar»», film; 2 «Ceercfi». telefilm. 

D Retequattro 
8 3 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 .30 «Memmy fa per t r e * . 
telefilm: 10 «Papi , caro papà», telefilm; 10.30 «Sentieri selvaggi», film; 
12.15 «QueBa casa n e * * prateria», telefilm; 12.55 Mezz'ora «S moda: 
13 25 ePadronema Fio», telefam; 14 «Agua Viva», teiefiam; 14.50 Spore 
Caccia a l 13; 15.05 Sport: Calcio spettacolo; 16 .30 Sport: Vincent* a 
piazzato; 17 Sport: ABC Sporta; 17 ,20 «Dottor Stores? a Ara*»», car
toon»; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 eGencaY Dar*» , telefam; 2 0 eOi-
.nasty», replica; 20 .30 «Professione assassino», fóm; 2 2 . 3 0 «Fascina-
tron». con M. Costanzo: 24 Spore Calcio spettacolo • Film. 

D Italia 1 
8 .30 «t fantastici viaggi di Fiore*™»»; 8 .50 «Cara cara», telefam; 9 . 3 0 
«Febbre cremore», sceneggiato; 10.20 «Geometria di un defitto», farei; 
12.10 «GB eroi di Hogan». telefam; 12 .40 «Vita de strepe», telefilm: 13 
Sport: Calcio MundìaL- 14 cCera cara», telefam; 14.45 «Febbre d'ama
re», sceneggiato; 15.30 «Aspettando a domani», sceneggieto; 16.OS 
Bcm bum barn; • • mio amico marziano», cartoni; «Wender Women». 
telefilm; 17.45 «Devlin ft Devfin». telefam; 18.45 iMeumaii P.L», tele
film; 2 0 «Cberfie Srown». cartoon»; 2 0 . 3 0 cu cacciatore», film; 2 3 . 3 0 
«Drive in», replica, « n e t » ; 1 «Cennon». telefilm. 

D Svizzera 
12.40 Appunti del sabato. 16.30 Quatti occhio: 18.50 • mondo meravi
glioso di Drsney.telefam: 17.40 Muiiemoa. Suoni • immagini degli anni 
80 : 18.15 Oggi sabato; 19.10 8 Vangelo di domani: 19.20 «Scecoepen-
sieri»: 19.55 8 Ragionale: 20 .15 TG: 20 .40 «L'uomo dal lungo fucile». 
film di H. R e M . con L. Baker a fc Bnce: 22 .20 Sabato apert. • TG. 

D Capodistria 
16 Sport. Jugoslavie-Francie. Incentro amichevole: 17.45 L'uomo a a 
cane documentario; 18.25 3 1 ; 19 «Zig Zag». cartoon*; 19.30 TG; 
19 SO «Sabato in famiglia», consigi] a curiosità- 20 .30 «Lucy e gB altri», 
telefilm. 2 1 Documentano - Religioni nel mondo; 2 2 TG; 22 .10 F * n 

D Montecarlo 
12.15 Sabato sport. 12.45 Incontro con a vino; 13 «Altoruenfant*»: 
16 4 0 «Su e giù per le scale», telefilm; 17.30 Dieco Rata; 18.40 «Shop
ping»; 19.30 «Campanile cena»; 20 .30 «Noi dna eoli*. Wm: 2 2 «Be*J 
Cet i» , telefilm: 22 .60 «Quaderno proibito», acanaggiate 

Gabriela Ferzet t i nel «Padre» di August Str indberg 

Di scena ^m^^^m^^ Con «II padre» di 
Strindberg ha preso avvio a Genova 
una stagione tutta dedicata a tre 

diversi progenitori della 
drammaturgia del Novecento 

Quel teatro 
è nato con 
la camìcia 
(di forza) 
Scegli il tuo film 

IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA (Rai 2. ore 14.35) 
Datata 1974, è uno dei grandi capolavori della mirabile vecchiaia 
(anagrafica, non certo artistica) del maestro spagnolo Luis BuftueL 
Un gruppo di borghesi (gli attori Fernando Rey e Paul Franckeur, 
e le attrici Stephane Audran e Delphine Seyrig) vive una serie di 
surreali traversie nella Francia dei nostri giorni: continuamente 
interrotti nei loro rituali (per un motivo o per l'altro, nel corso del 
film, non riescono mai a mangiare), percorrono un'odissea amara 
per loro, divertentissima per il pubblico. 
TRAPPOLA PER UN LUPO (Rai 2, ore 20.30) 
Un medico donnaiolo sposa la figlia poco attraente di un primario 
di Bordeaux Lo fa per motivi di carriera, c a quando conosce 
l'avvenente cognata ogni interesse va a farsi benedire— Il film, del 
1972, fa parte del ciclo Jean-Paul Belmondo ed è diretto da Claude 
ChabroL II popolare Bebel è affiancato da Mia Farrovw, imbrutti
ta ad arte, e da Laura Antonelli. Un particolare di cronaca rosa: fu 
sul set di questo film che Belmondo e la Antonelli si conobbero. 
IL CACCIATORE (Italia 1, ore 20.30) 

Torna in TV il kolossal sul Vietnam di Michael Cimino, tre ore di 
drammi, guerre e amori che nel *78 ebbero grande successo di 
pubblico e consistenti strascichi polemici per fa visione «di parte» 
del conflitto vietnamita. Tre operai americani (di origine russa) 
partono per la guerra: Steven (John Savage) finirà paralizzato, 
Nick (Christoper Wlaken) si trascinerà per le bettole di Saigon 
giocando alla roulette russa, Mike (Robert De Niro). l'unico inte
gro, tornerà in Vietnam per salvarlo. L'ideologia non e limpida, ma 
tra battute di caccia al cervo e scontri nella giungla Io spettacolo è 
assicurato. 
SENTIERI SELVAGGI (Retequattro, ore 10.30) 
Davvero un'ottima giornata cinematografica, con la mattinata 
riempita da questo capolavoro del John Ford più maturo (1956), 
un recupero delle vecchie tematiche degli anni '40 rivissute nello 
splendore del technicolor. Una bambina viene rapita dai Coman-
che: il fratello, interpretato dal giovane Jeffrey Hunter, e l'anziano 
zio Ethan (un John Wayne al meglio di sé) la cercano per anni 
attraverso tutta l'America, percorrendo tutta la storia del Far 
West. Con Vera Miles e Ward Bond c'è una giovanissima Natalie 
Wood nel ruolo della fanciulla rapita. 
PROFESSIONE ASSASSINO (Retequattro, ore 20.30) 
Anche quello del killer è un mestiere che si può imparare: Charles 
Bronson provoca la morte di un vecchio amico di suo padre, e ne 
prende con se il giovane figlio, per educarlo all'arte di ammazzare. 
Un giallo senza infamia ne lode, diretto da Michae Winner. 
LA SETE DEL POTERE (Canale 5. ore 0.15) 
Muore il presidente di una grande società e si scatena la lotta per 
la successione. I vice che si disputano il posto cono ben cinque, ma 
potrebbe essere decisivo un documento lasciato dal morto, che 
pero è misteriosamente scomparito. Il film è compreso nell'omaggio 
a Barbara Stanwyck, il cui partner è William Holden. Dirige Ro
bert Wise (1954). 

Jorgd Luis Borges 

ca, sarà la seconda a fornire, 
qui, la nota dominante. Vedia
mo dunque l'odio del Capitano 
per la moglie-amante appaiarsi 
a un'ansia di ritorno al grembo 
materno, che provvisoriamente 
si placa sul seno della atessa 
consorte, ma meglio ancora del
la vecchia balia; alla quale sarà 
poi affidato il compito di strin
gere non più nelle fasce del neo
nato, ma in una camicia di for
za, il padrone uscito di senno, 
ma forse desideroso di perderlo 
del tutto, come puntualmente 
avverrà grazie a un colpo apo
plettico. 

In sostanza, noi stiamo assi
stendo a un processo di regres
sione infantile, di cui lo stesso 
contenzioso fra marito e moglie 
circa l'educazione da dare all'u
nica figlia adolescente, e lo 
stesso atroce dubbio che il Ca
pitano nutre sulla propria pa
ternità (dubbio ambiguamente 
alimentato da Laura), costitui
scono solo accessori, o spunti 
occasionali. L'angoscia esisten
ziale che possiede il personag
gio maschile (come il suo auto
re, per tanti versi simile) è tote-
lizzante e onnivora; la «questio
ne di corna», in sé e per sé, fa 
soltanto ridere (e il pubblico, in 
effetti, spesso ride). 

Senonché, la linea introspet
tiva dell'allestimento (desumi
bile anche dal posto d'onore as
segnato, nel volume-program
ma, a una penetrante analisi te
stuale di Roberto Alonge) è 
contraddetta da una certa su
perficialità dei segni attraverso 
cui, in ultima istanza, lo spetta
colo si manifesta. Bene è l'aver 
concentrato tutta la materia in 
meno di due ore di rappresen
tazione (senza intervallo). Fun
zionale è il dispositivo scenico 
girevole, imperniato su un an
gusto corridoio che separa, ac
cedendo alla porta d'ingresso, 
la stanza del Capitano e la ca
mera della figlia. Ma la cornice 
ambientale, ipotizzata come 
una falsa immagine di casalin
ga felicità (sulla scorta degli ac
querelli del pittore Larsson, a-
mico di Strindberg prima, e poi 
da lui detestato), dissonante 
con il conflitto in atto, finisce 
per svolgere un ufficio più or
namentale che dialettico, e per 
tranquillare comunque lo spet
tatore, situando tutta la fac
cenda in una discreta lontanan
za storico-sociale. 

E la recitazione degli attori 
muove, a conti fatti, nei limite 
d'un onesto realismo all'italia
na, appena sovreccitato. Pur se 
bisogna riconoscere a Gabriele 
Ferzetti una notevole rispon
denza al ruolo e una bella e-
spressività (anche mimica, so
prattutto nella sequenza della 
definitiva sconfitta). Più in 
ombra la Laura di Franca Nuti, 
cui sembra sia tolto, insieme col 
carattere vampiresco, anche un 
po' di sangue umano: ma nei 
suoi toni sommessi c'è un ele
mento di giusto riscatto dal 
manierismo antifemminista di 
altre messinscene strindbergia-
ne. Efficace, e parecchio, Cesa
rina Gheraldi nei panni della 
balia. Acerbetta, per contro, O-
rietta Notari nelle vesti della fi
glia. Calda attenzione della pla
tea, alla «prima», e fragorosi ap
plausi. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 0 2 . 7. 8 . IO. 
11 . 12. 13. 14. 15. 17 .19 . 2 1 . 23 . 
Onda Verd»: 6 0 2 . 7 . 5 8 . 8 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11.58. 14 58 . 16 58 . 18.58. 
20 58 . 22.58; 6 Segnale orano. 
6 05 La "comtMnaaone must»*»; 
7.15 Qui parta I Sud; 7 3 0 Edfcol* 
del GR 1:9 Onda verd» 10 15 Black
out; 11 Lettere a spano aperto: 
11.10 Incontri musicai; 11.44 La 
lanterna magea: 12.28 I personaggi 
d e b stona: 13 Estrazioni del lotto; 
13 20 Master specole: 15 56 Onda 
verde Europa. 14.03 Matrice Cheva-
fier; 14 35 Master; 15.03 cVaneU. 
vaneta». 16 30 Dapoo geco: 17.30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa: 

18 30 Mu9cabr<vnte voler: 19 15 
Start: 19.20 Ascolta. 9 fa aera. 
19 30 Eroe e fantasa; 20 Black-out: 
20 40 tntervaBo must»*»: 2 1 0 3 
«S». come salute: 21 .30 Gelo aera: 
22 Stasera con g i angari 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 0 5 . 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12 30 . 
16 30 . 17.30. 18 45 . 19 3 0 . 
22 30 . 6 0 2 • bestiano: 8 Cacate 
con noi; 8 OS OSE: La sArte del bam
bino: 8 45 M*a e una canzona; 9 32 
Poesia come musica: 10 Speciale 
GR2 motori: 11 Long pCiymg rat. 
12.10-14 TrasmrtsKjr» legane»; 
12.45 Hit Parade: 15 bt m a mano al 
fin tu sei. 15 30 GR 2 Parlamento Eu
ropeo: 15 45 Hit Parade: 16 32 E-
stranom del lotto. 16 37 GR2 agri
coltura. 17 02 MiBe e una canzone. 
17.32 Invito al teatro I 9 20tnoeme 
musasele: 19 50-22.50 Da sabato a 
sabato: 20.30 Concerto nn*or»u> di
retto da S Ssrawaczevnexi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53: 6 Preludo: 6 55 
8 30. 10 30 I concerto: 7 30 Pnma 
pagna. 10 II mondo del economia 
12 Pomenggo museale; 15.18 Con
trosport; 15 30 Foli concerto: 16 30 
•L'arte « questione»: 17-19 lSSpe-
notre; 21 Le nvrtte. 2 1 . IO Festival <£ 
Vatnna - dng» E. Omner; 22.40 Un 
racconto; 23 I «azz. 


